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TURNO ODIERNO                                          37° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2022/2023

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               

CALENDARIO Serie BKT 2022/2023

PROSSIMO TURNO                                     38° Giornata
CITTADELLA - COMO
COSENZA - CAGLIARI
GENOA - BARI
MODENA - SUDTIROL
PALERMO - BRESCIA
PARMA - VENEZIA
PERUGIA - BENEVENTO
PISA - SPAL
REGGINA - ASCOLI
TERNANA - FROSINONE

ven 19 20:30
20:30
20:30
20:30
20:30
20:30
20:30
20:30
20:30
20:30

ASCOLI - COSENZA
BARI - REGGINA
BENEVENTO - MODENA
BRESCIA - PISA
CAGLIARI - PALERMO
COMO - TERNANA
SPAL - PARMA
SUDTIROL - CITTADELLA
VENEZIA - PERUGIA
FROSINONE - GENOA

sab 13 14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
16:15

36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36
36

22
20
16
14
13
15
11
11
12
12
16
12
9
11
9
9
9
9
7
6

8
11
14
15
15
10
15
13
10
10
4
9
16
10
14
12
11
9
14
14

6
5
6
7
8
11
10
12
14
14
16
15
11
15
13
15
16
18
15
16

57
47
54
36
47
45
45
46
47
39
48
44
44
34
33
29
33
35
39
29

22
22
33
31
33
38
45
39
46
45
44
50
47
46
44
51
54
47
49
45

FROSINONE

GENOA

BARI

SUDTIROL

CAGLIARI

PARMA

PALERMO

PISA

VENEZIA

ASCOLI

REGGINA

MODENA

COMO

TERNANA

CITTADELLA

COSENZA

BRESCIA

PERUGIA

SPAL

BENEVENTO

74
70
62
57
54
54
48
46
46
46
45
45
43
43
41
39
38
36
35
32

35° GIORNATA
Stadio “Benito Stirpe” di Frosinone

01 maggio 2023

Turati; 
Sampirisi, Lucioni, Ravanelli, 

Cotali (Frabotta); Gelli, Mazzi-
telli (Rohden), Boloca; Insigne 

(Baez), Borrelli (Moro), Caso 
(Garritano).

All. Fabio Grosso
A disposizione: Loria, Bocic, 

Kalaj, Bidaoui, Selvini, Monte-
risi, Oliveri

Colombi; 
Cionek, Camporese (Terrano-
va), Loiacono; Bouah, Majer 
(Hernani), Crisetig, Fabbian, 
Di Chiara (Liotti); Canotto 
(Rivas), Strelec (Ménez).

All. Pierpaolo Bisoli
A disp: Aglietti, Contini, Lom-
bardi, Galabinov, Gori, Ricci

Marcatori
31’Borrelli, 42’ Insigne (r), 
51’ Hernani, 57’ Caso

Ammoniti
Majer, Cotali

Espulso  
Cionek, Inzaghis

Arbitro: Prontera di Bologna
Assistenti: Prenna di Molfetta

Saccenti di Modena
IV Uomo: Scarpa di Collegno

Var: Fabbri di Ravenna
Avar: Muto di Torre Annunziata

FROSINONE REGGINA3-1

36° GIORNATA
Arena Garibaldi “R. Anconetani” di Pisa

06 maggio 2023

Nicolas; 
Hermannsson (Esteves), 

Rus, Caracciolo, Beruatto; 
Marin, Nagy; Sibilli (Tramoni 

M.), Gliozzi (Torregrossa), 
Gargiulo (Morutan); Masucci 

(Moreo).

All. Luca D’Angelo
A disposizione: Livieri, Ma-

stinu, Zuelli, Sussi, Calabresi, 
Trdan, Barba

Turati; 
Monterisi (Cotali), Lucioni, 
Kalaj, Frabotta (Oliveri); 
Rohden (Kujabi), Boloca, 
Gelli; Baez (Insigne), Borrelli, 
Garritano (Caso)

All. Fabio Grosso
A disp: Loria, Kone, Rava-
nelli, Moro, Bidaoui, Selvini, 
Mazzitelli

Marcatori
1’ Gliozzi, 32’ Rus (A),
51’ Borrelli, 77’ Caso

Ammoniti
Nagy, Rohden, Beruatto,
D’Angelo, Oliveri

Espulso  -

Arbitro: Cosso di Reggio Calabria
Assistenti: Cecconi di Empoli

Di Giacinto di Teramo
IV Uomo: Guida di Torre Annunziata

Var: Pascarella di Nocera Inferiore
Avar: Dionisi di L’Aquila

PISA FROSINONE1-3
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Finalmente di nuo-
vo di fronte le due 
squadre più for-
ti del campionato 
di Serie B. All’an-

data si impose il Genoa al 
termine di una partita il cui 
risultato fu deciso, dopo le 
numerose palle gol non sfrut-
tate dai canarini, anche da fat-
tori extra campo e comunque 
dall’arbitro Sozza che non 
ravvisò gli estremi del rigo-
re quando, in pieno recupero, 
il pallone scagliato dal piede 
di Lulic finì prima sul ginoc-
chio e poi sul braccio allar-
gato di Ilsanker e, quindi, in 
posizione da ritenersi “ non 
congrua”. 
Nella gara del ritorno ci pro-
verà il Frosinone a prendersi 
la rivincita e a respingere gli 
attacchi dichiarati al primo posto della classifica da parte 
del Grifone. Di fronte si troveranno anche due compagni 
di squadra diventati Campioni del Mondo con la nazio-
nale azzurra. Fabio Grosso e Alberto Gilardino, bandie-
re di entrambi i club tornati con pieno merito a godersi il 
sole della massima seri calcistica nazionale. 
Migliore esito non poteva avere la 91.ma edizione dell’e-
vento sportivo che a detta di tutti, è il campionato più 
entusiasmante e più difficile da interpretare alla vigi-

lia. E lo sta a dimostrare la splen-
dida pattuglia giallazzurra che, 
partita tra le squadre che doveva-
no vivacchiare, è riuscita con il la-
voro sul campo, con la bravura del 
tecnico, con la passione dei tifo-
si e con alle spalle una società soli-
da che sa programmare il futuro, a 
conquistare dopo dieci turni di gare 
la testa della classifica e a mante-
nerla fino ad oggi, respingendo gli 
attacchi prima della Reggina, poi                                                                                                                  
del Bari e del Genoa.
Il palcoscenico della contesa sarà 
il tappeto del “Benito Stirpe” che 
registrerà il record di presenze 
dell’intera stagione agonistica. I 
settori popolari dello stadio sono 
stati subito riempiti dai supporter 
del Leone che vogliono salutare la 
squadra del cuore, promossa in A 
con tre turni di anticipo, al termi-
ne della importante e difficile gara 

dopo averla sostenuta con passione ed entusiasmo nel 
corso dei novanta e passa minuti di gioco. 
Con quale formazione l’affronterà il Frosinone di Fabio 
Grosso? Con la migliore che per il tecnico sarà quella 
formata dagli undici canarini più in forma del momento. 
Per Fabio Grosso conta solo questo: il Frosinone è il mi-
gliore delle formazioni schierate ai nastri di partenza del 
campionato perché “ chiunque della rosa entri a far par-
te dello schieramento iniziale, sa quello che deve fare”. 

di Franco Turriziani

Sfida tra le super potenze
della Serie “B” 

DOPO AVERE CONQUISTATO LA PROMOZIONE IN A FROSINONE E GENOA PUNTANO AL PRIMO POSTO

I CANARINI AVVANTAGGIATI DAI QUATTRO PUNTI IN PIÙ CHE HANNO IN CLASSIFICA 
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Frosinone e Genoa si sono 
trovati di fronte in sette par-
tite, quattro in serie A e tre 
in Serie B. Cinque le vitto-
rie del Grifone e due in tra-

sferta mentre i canarini sono riusciti 
a pareggiare soltanto due partite, una 
al “Luigi Ferraris” ed entrambe nel-
la massima serie. Le prime due gare 
sono state disputate nel primo cam-
pionato che il Frosinone ha gioca-
to in Serie B. Da matricola e con Ivo 
Iaconi che aveva traghettato la squa-
dra nella cadetteria dopo la vittorio-
sa finale con il Grosseto di Allegri.
La partita del girone di andata si di-
sputò il 16 dicembre 2016 allo stadio 
“Luigi Ferraris” . Vinse il Genoa 3 a 2; 
aprì le marcature di gioco Diogo Tava-
res, poi diventato canarino. e Criscito 
raddoppiò. Alla mezzora di gioco Fran-
cesco Lodi dimezzò lo svantaggio ma i 
rosso-blu segnarono ancora con Greco 
su rigore concesso dall’arbitro Paolo 
Mazzoleni. Al 41’ Massimo Margiotta 
accorciò ancora le distanze. Tutti i gol 
nel primo tempo. Questa la formazione 
del Frosinone: Zappino, Perra, Cannar-
sa, Pagani, Antonioli, Fialdini, Ana-
clerio, D’Antoni, Di Venanzio, Lodi e 
Margiotta. Nella ripresa Bellè prese il 
posto di Di Venanzio, Rimoldi di Ana-

clerio e Josè Ignacio Castillo di Pagani.
La gara di ritorno si disputò al Co-
munale il 6 maggio 2007 e il Ge-
noa si impose con il punteggio di 2 
a 0 con un gol per tempo. Sbloccò il 
risultato De Rosa, raddoppiò Mila-
netto su rigore a tre minuti dal termi-
ne della partita. Sulla panchina dei 

Grifone imbattuto
nelle sette sfide con i canarini

rossoblù sedeva Giampiero Gaspe-
rini. Il Genoa conquistò direttamen-
te la Serie A con Juventus e Napoli. 
Dopo otto anni le due squadre si sono 
ritrovate di fronte, questa volta nel 
campionato di Serie A. Giampiero Ga-
sperini era tornato ad allenare il Ge-
noa, mentre Roberto Stellone sedeva 

LA PRIMA VOLTA NEL PRIMO CAMPIONATO DI SERIE B 2006/2007

In alto il gol del Genoa che valse i tre punti alla squadra di Gilardino

IL FROSINONE È RIUSCITO A STRAPPARE SOLO DUE PAREGGI
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sulla panchina dei giallazzurri, con-
dotti con la storica promozione nel-
la massima serie calcistica nazionale. 
La partita del girone di andata si giocò 
l’otto novembre allo stadio Comuna-
le e finì due a due. Il Frosinone riuscì 
a ribaltare il gol del vantaggio segnato 
al 6’ da Pavoletti con le reti nell’arco 
di sette minuti dei difensori Blanchard 
e Diakitè. Il Genoa era da due minuti 
in inferiorità numerica per l’espulsio-
ne dell’ex difensore canarino Sebastian 
De Maio. A difesa dei pali giocò Mattia 
Perin. I canarini persero l’occasione di 
battere l’avversario in dieci e, invece, 
subirono la rete del pareggio alla mez-
zora della ripresa ad opera di Gakpé.
Roberto Stellone schierò la squadra 
nella seguente formazione: Leali, Rosi, 
Diakitè, Blanchard, Crivello; Pagani-
ni, Chibsah, Gucher, Soddimo; Ciofa-
ni, Dionisi. In campo Gori che sostituì 
dopo appena 10 minuti di gioco Chib-

I PRECEDENTI

Sopra Oyono a contrasto con Sturaro; in alto Garritano protegge palla

2006/2007 Serie B 
Genoa - Frosinone                3 - 2
Frosinone - Genoa                0 - 2
________________________ 
2015/2016 Serie A 
Frosinone - Genoa                2 - 2
Genoa - Frosinone                4 - 0
________________________
2018/2019 Serie A 
Frosinone - Genoa                1 - 2
Genoa - Frosinone                0 - 0
________________________ 
2022/2023 Serie B 
Genoa - Frosinone                1 - 0

sah, Longo e Tonev che entrarono ri-
spettivamente al posto di Gucher e 
Paganini. I canarino persero nettamen-
te con il risultato di quattro a zero la 
gara del ritorno, disputata il 3 aprile 
2016. Nel primo tempo sbloccò il ri-
sultato Suso che, nella ripresa, andò 
in gol altre due volte, mentre la quar-
ta rete venne firmata da Luca Rigoni.
Dopo due campionati Frosinone e Ge-
noa sono tornati a incontrarsi, sempre 
in Serie A. E’ successo nella stagio-
ne agonistica 2018/2019, dopo la not-
te da leoni vissuta contro il Palermo. 
Vittoria dei rosso-blu al “Benito Stir-
pe” grazie all’uno-due in pochi mi-
nuti del primo tempo messo a segno 
dall’attaccante polacco Piatek con Ca-
millo Ciano che dal dischetto ha di-
mezzato il vantaggio. Nella partita 
del girone di ritorno, invece, i canari-
ni sono riusciti a pareggiare zero a zero 
il 2 marzo 2019. Questa l formazione 

della squadra dell’allora tecnico Mar-
co Baroni: Sportiello, Goldaniga, Sa-
lomon, Capuano; Paganini, Chibsah, 
Viviani (Maiello), Cassata, Molina-
ro; Ciano (Gori), Pinamonti (Ciofani), 
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La pietra d’angolo già sembra esserci e sarà anche 
piazzata al posto giusto tra qualche giorno. E’ 
la più importante perché viene indicata di soli-
to quella che per prima viene collocata alla base 
di uno stabile in costruzione e che sorregge l’in-

tera struttura. 
Se trasferiamo il tutto in una squadra di calcio, la pietra d’an-
golo può essere benissimo incarnata dall’allenatore che nel 
caso del Frosinone è Fabio Grosso.
Sono indiscussi i meriti che ha l’allenatore giallazzurro 
nell’impresa che Lucioni e compagni di squadra hanno com-
piuto e concluso, per il momento, con la terza conquista della 
Serie A. Sono ampiamente riconosciuti anche dalla società e 
in modo particolare dal responsabile dell’Area tecnica Guido 
Angelozzi. Ma anche il presidente Maurizio Stirpe ha avuto 
più volte parole di elogio nei confronti del tecnico che ha sa-
puto condurre la squadra a tagliare l’ambìto traguardo nel se-
gno del calcio che piace, diverte e vince. 
Da parte sua Fabio Grosso ha recentemente esternato la vo-
lontà e anche il piacere di restare nel club di Viale Olimpia e, 
finalmente, una data certa è venuta fuori anche dopo la vitto-
ria più meritata e più bella del voluminoso pacchetto di suc-
cessi. Per qualche giorno ancora perché poi la vittoria più 
bella e più meritata sarà la prossima contro il grifone rosso-
blù, in festa per essere tornato in Serie A dopo il Frosinone.

L’annuncio di Angelozzi 
Per la prima volta da quando è al Frosinone, il direttore 
dell’Area tecnica giallazzurra , chiamato ripetutamente dal-
la squadra che stava festeggiando sul campo dell’Arena Ga-
ribaldi il ventiduesimo successo, si è unito al gruppo dei suoi 

LA NOTIZIA DAI MICROFONI DI SKY DOPO LA CONCLUSIONE DI PISA - FROSINONE

Grosso verso la riconferma
Nel mese delle rose

può sbocciare l’accordo
GUIDO ANGELOZZI DICHIARA: <IL 20 MAGGIO IL PRESIDENTE, IO E IL TECNICO

ATTORNO A UN TAVOLO COME TRE AMICI. ESPORREMO IL PROGRAMMA FUTURO
POI, SE IL MISTER VORRÀ RESTARE, IL FROSINONE SARÀ ANCORA LA SUA CASA>

di Franco Turriziani
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ragazzi per partecipare alla festa davanti al muro formato dai 
tifosi del Leone giunti a Pisa per assistere al terzultimo suc-
cesso dell’annata d’oro del Frosinone Calcio. Per l’uomo da 
sempre nel calcio prima che per il dirigente protagonista di in-
numerevoli successi, non solo momenti di entusiasmo, di sod-
disfazione e di emozioni ma anche di commozione a stento 
trattenuta. Per quei tifosi, che mai hanno fatto mancare il loro 
incitamento alla squadra del cuore e che hanno riempito in nu-
mero molto consistente il settore ospiti dell’Area Garibaldi, e 
per tutto l’ambiente del Frosinone.
Davanti ai microfoni di Sky Guido Angelozzi, parlando a cal-
do della squadra, del tecnico e del rinnovo di contratto ha pre-
cisato subito che insieme ai suoi collaboratori <siamo riusciti 
a formare questa squadra che nel campionato ancora in corso 
ha reso felice tutta la città di Frosinone e data tanta gioia alla 
famiglia Stirpe, al presidente che la meritava per il suo gran-
de impegno e passione>. Aggiungendo anche che <la forza del 
Frosinone è stato il gruppo, e cioè la squadra che ha seguìto 
tutto l’anno l’allenatore. E nella quale chiunque giochi sa cosa 
deve fare. Se affermo che la forza della squadra è Fabio Gros-
so non voglio esaltarlo ma dire solo la verità. Abbiamo cam-
biato venti giocatori, io posso essere stato bravo a sceglierli 
ma il tecnico è stato molto più bravo a creare un gruppo coe-

so e capace di compiere l’impresa che è sotto gli occhi di tut-
ti. Ora il presidente, io e Grosso siamo tre amici e sarà facile 
sedersi attorno al tavolo dopo il 20 maggio a campionato con-
cluso e a festeggiamenti ultimati. Penso che Fabio Grosso si 
sia trovato bene al Frosinone ed è corretto che il mister ven-
ga a conoscenza dei programmi societari futuri. Se Grosso poi 
verrà restare, Frosinone è casa sua>.

Mister Grosso con tutto il suo staff

Simpatico siparietto finale all’Arena Garibaldi dopo la gara vittoriosa. La squadra
chiama il direttore che partecipa alla festa sotto il muro di tifosi giallazzurri
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<Chiunque giochi, sa quello che deve 
fare>. La frase è del direttore Guido 
Angelozzi e l’ha detta al termine della 
partita disputata all’Arena Garibaldi, 
commentando la ventiduesima vittoria 
della capolista giallazzurra schierata 
inizialmente in campo in formazio-
ne inedita. A Fabio Grosso, costretto 
a lasciare a casa gli infortunati Lu-
lic, Mulattieri ed Oyono, sono venuti 
a mancare anche due dei convocati e 
cioè i difensori Sampirisi e Ravanelli, 

La capolista pronta
a raccogliere la sfida
lanciata dal Genoa

il primo per problemi intestinali e il se-
condo per un lieve fastidio a un quadri-
cipite nella fase del riscaldamento.
 Come se ciò non bastasse, il tecni-
co non si è perso di animo ed è anda-
to avanti non cambiando le decisioni 
già prese. Nel senso che ha chiama-
to in formazione Frabotta pur avendo 
disponibile Cotali che in campo non è 
entrato nemmeno quando, infortunato-
si prima della fine del primo tempo il 
difensore di proprietà Juventus, Gros-

so ha chiamato a sostituirlo il giovanis-
simo Andrea Oliveri, classe 2003, che 
sulle gambe aveva soltanto 166 minuti 
giocati in otto spezzoni di gara. Dentro 
anche Luca Garritano nel ruolo di at-
taccante sulla sinistra al posto di Caso 
seduto in panchina insieme ai vari Insi-
gne, Mazzitelli e Cotali che ha gioca-
to gli ultimi minuti della gara rilevando 
il giovane Monterisi nel ruolo di terzi-
no destro.
E allora torniamo alla frase del respon-
sabile dell’Area tecnica giallazzurra 
<chiunque giochi, sa quello che deve 
fare> per dire che Fabio Grosso, anche 
quando deve fare a meno di metà della 
squadra che più ha giocato, sa di esse-
re in una botte di ferro. Il risultato alla 
fine, come nel caso dell’ultima vitto-
riosa partita, arriva sempre. Il tecnico 
se l’è costruita con l’aiuto del suo vali-
do staff e con il lavoro giornaliero tutto 
proteso verso l’obiettivo di realizzare 
un gruppo valido e coeso di giocatori 
giovani ed esperti capaci di farsi trova-
re pronti alla chiamata del tecnico.
Insomma la forza del Frosinone, che ha 
trasformato una squadra di seconda fa-
scia (tale veniva indicata dagli addetti 
ai lavori con qualche eccezione corag-
giosa nell’estate scorsa) nella capolista 
incontrastata dalla decima giornata in 
poi, è tuttora viva e vegeta e viene spri-
gionata dal gruppo di calciatori che Fa-
bio Grosso è riuscito a formare, a far 
crescere. Un gruppo che, nonostante 
la serie di successi alla base della pro-
mozione in A raggiunta in anticipo, ha 
ancora fame di porsi in evidenza gio-
cando il calcio più bello e redditizio del 
campionato, frutto soltanto delle quali-
tà in possesso in larga quantità.
A questo punto possiamo dire che ci 
siamo: conoscendo la voglia di vince-
re di questo gruppo di giovani e meno 

CANARINI DECISI A PRENDERSI LA RIVINCITA DOPO L’IMMERITATA SCONFITTA

IL PRESIDENTE DEL GRIFONE ALBERTO ZANGRILLO: <A FROSINONE
VOGLIAMO CONQUISTARE IL PRIMO POSTO DELLA CLASSIFICA>  
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giovani ed il coraggio che ha mostrato 
in campo contro ogni tipo di avversa-
rio, possiamo essere certi che racco-
glierà il guanto di sfida lanciato, con 
estrema sportività, dal presidente Al-
berto Zangrillo ( “ora lanciamo la sfida 
al Frosinone: vogliamo arrivare pri-
mi in classifica) per offrire ai suoi tifo-
si una prestazione di livello necessaria 
per battere il Genoa e prendersi la ri-
vincita dopo l’immeritata sconfitta del 
girone di andata. Brucia ancor e molto.

I sogni di Kujabi realizzati
con la maglia giallazzurra

DOPO IL POSITIVO ESORDIO E LA VITTORIOSA PARTITA DI PISA

<Promozione? Per me è un sogno, 
L’anno scorso giocavo in Serie D, 
quest’anno ho vinto il campionato per 
andare in Serie A>. Sono le parole det-
te da Kalifa Kujabi, il giovane centro-
campista gambiano che è diventato 
canarino a fine marzo scorso. 
La sua storia ormai la conosciamo tut-
ti. I sogni, come dicono le parole di 
una canzone di tanti anni fa, sono desi-
deri chiusi in fondo al cuore e che, pri-
ma o poi, vengono fuori per tramutarsi 
in realtà. E così è stato anche per Ka-
lifa quando, al 37’ della ripresa della 
gara di Pisa, Grosso gli ha dato disco 
verde per entrare in campo.
<Non posso descrivere quello che sen-
to dentro – ha dichiarato al termine 

della partita – ma posso dire che per 
me è stata una fortuna indossare la ma-
glia del Frosinone. Sono orgoglioso 
dei miei compagni anche per come mi 
hanno sempre trattato. A chi dedico la 
vittoria? La dedico a tutti: al presiden-
te, al direttore, alla società, al mister, 
ai compagni, al procuratore, ai tifosi e 
alla mia famiglia. Mi hanno sostenuto 
nei momenti difficili;perciò la vittoria e 
l’esordio li dedico a loro>.
Comunque sono tante emozioni che 
non trovo le parole per raccontare que-
sti momenti. E per dire cosa mi sen-
to dentro.È un onore per me giocare 
in questa squadra.Ripeto che sono or-
goglioso dei miei compagni ed anche 
molto fortunato.
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Grazie alle formazioni 
battute due volte, il Fro-
sinone ha conquistato 
più della metà dei pun-
ti che attualmente ha in 

classifica. Per la precisione 42 punti su 
i 74 che gli hanno permesso di man-
tenere quattro punti sul Genoa con il 
vantaggio di poter contare su due ri-
sultati su tre nel prossimo scontro di-
retto. Il che vuol dire che, dopo aver 
tagliato il traguardo della riconquista 
della Serie A con tre turni di antici-
po, avrà anche la possibilità di consi-
derarsi vincitore del campionato anche 
prima di affrontare la trasferta di Ter-
ni che conclude il percorso iniziato il 
13 agosto dello scorso anno. Due del-
le sette suddette partite, e cioè quelle 
con il Brescia e con la Reggina, hanno 
avuto l’identico doppio risultato con 
sei gol fatti a ciascuna squadra e uno 
subito. Con la differenza che il Brescia 

Finora il pieno di punti
contro sette formazioni

l’ha segnato allo stadio Rigamonti e la 
Reggina al Benito Stirpe.
Se consideriamo l’altra faccia del-
la medaglia vediamo che la capolista 
non ha fatto alcun punto nelle due par-
tite giocate con il Parma che, perciò, 
ha fatto il pieno di punti in danno della 
formazione giallazzurra.
Quattro sono state invece le squadre 
che hanno lasciato quattro punti cia-
scuno nel doppio confronto con i cana-
rini. Si tratta del Palermo, del Bari e del 
Perugia che, superati con l’identico ri-
sultato di uno a zero al “Benito Stirpe”, 
hanno pareggiato uno a uno in casa con 
l’eccezione del Bari che al San Nico-
la ha fatto zero a zero. Tre, poi, le for-
mazioni che hanno battuto il Frosinone 
e a loro volta superate dai canarini e si 
tratta del Benevento, del Cittadella e 
del Cosenza che la sua partita l’ha vin-
ta sul campo della capolista. Infine due 
punti soltanto la squadra di Grosso è ri-
uscita a racimolare dalla doppia sfida 
con il Cagliari e con il Sudtirol. 

QUANDO MANCANO DUE PARTITE ALLA FINE DEL CAMPIONATO

MODENA, BRESCIA, COMO, SPAL, VENEZIA, ASCOLI E REGGINA
HANNO LASCIATO I TRE PUNTI NELLE GARE DELL’ANDATA E DEL RITORNO

Restano da considerare soltanto le par-
tite con Genoa e Ternana con le quali il 
Frosinone si è scontrato soltanto nel gi-
rone di andata, Zero punti conquistati 
fuori casa contro il Grifone e tre pun-
ti invece sono stati incassati al Benito 
Stirpe con la netta vittoria sulla forma-
zione delle Fere. Grazie, comunque, 
a questi risultati il Frosinone di Fabio 
Grosso ha conquistato, a due partite dal 
termine del campionato, il maggior nu-
mero di vittorie, ha la migliore difesa 
insieme al Genoa e il migliore attacco 
rispettivamente con 22 reti e con 57. 
Sul Genoa i canarini hanno comunque 
la migliore differenza reti: +35 contro 
il +25 dei rossoblu. 
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MODENA
BRESCIA
BENEVENTO
COMO
CITTADELLA
PALERMO
PARMA
SPAL
VENEZIA
BARI
COSENZA
PERUGIA
ASCOLI
CAGLIARI
SUDTIROL
REGGINA
PISA
GENOA
TERNANA

6
6
3
6
3
4
0
6
6
4
3
4
6
2
2
6
4
0
3
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0775 291603

Holter Pressorio
Holter Cardiaco
Elettrocardiogramma
Test Anticorpi
Misurazione Pressione
Misurazione Glicemia
FForatura Lobi

SCOPRI 
I NOSTRI
SERVIZI

333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.comDOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE
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Scopri tutti i dettagli e le sedi 
che aderiscono all'iniziativa

PARTNER UFFICIALE DEL
FROSINONE CALCIO

WELCOME
Bonus


